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Giuridicamente riconosciuta con DPR 684 del 4 agosto 1986,

è un Ente Morale retto da soci fondatori e da un Consiglio di Amministrazione,

nato per lo sviluppo della ricerca,  la promozione del progresso scientifico e culturale e la tutela dei risultati della ricerca scientifica, introducendo per la prima

volta i concetti di globalità e complessità propri delle “Scienze Umane”.

Opera sul piano nazionale e internazionale attraverso

seminari, conferenze, lezioni, tavole rotonde e spettacoli teatrali.

Silvia Cavazza, Presidente Fondazione Sigma-Tau, una cultura per la scienza.
COSA FACCIAMO

SPOLETOSCIENZA

Spicca per la sua valenza ormai storica – dal 1988 - Spoletoscienza, autonomo “atelier” scientifico fondato sulla contaminazione tra linguaggi, in anticipo sui tempi, nato e cresciuto nell’ambito del Festival dei Due Mondi e che oggi trova grande riverbero nel proliferare di festival e programmi ispirati alla cultura scientifica. Temi di grande attualità e voci di grande autorevolezza hanno attraversato e attraversano le proposte di Fondazione Sigma-Tau a Spoletoscienza, consolidando la sua vocazione di Agenzia al servizio del talento scientifico, impegnata anno dopo anno a scovare e dar voce alle figure più promettenti all’orizzonte del panorama culturale e scientifico internazionale. Solo per citare alcuni tra i suoi protagonisti, sono stati nella storia di Fondazione Sigma-Tau a Spoleto, Oliver Sacks e Umberto Eco, John Barrow e Roger Penrose, Gerald Edelman e Eric Kandel, Paul Feyerabend e Sebastian Matta, Andrè Green e Francisco Varela, Renè Thom e Ilya Prigogine. Dal 1990, gli atti delle edizioni di Spoletoscienza sono raccolti in volume e pubblicati da Laterza Editore. 

LEZIONI sulla MEDICINA DELLA COMPLESSITA’

Parallelo al binario della Cultura della Scienza, scorre, nella pianificazione di Fondazione Sigma-Tau, il binario della Formazione indirizzata al pubblico medico-scientifico. Così, alle Lezioni sulla Medicina della Complessità è affidato il compito di offrire agli studiosi ed agli specialisti l’opportunità di un confronto su temi innovativi nel campo dell’approccio metabolico alla malattia, le nuove frontiere della genetica e delle scienze mediche.

LA SCIENZA IN SCENA

Alla fine degli anni Novanta, si creano le condizioni perchè la scienza possa andare in scena. Ecco allora le ragioni profonde che hanno portato alla stretta collaborazione con il Maestro Luca Ronconi. Da qui, è nato Infinities di John Barrow , approdato grazie al Piccolo Teatro di Milano al riconoscimento del Premio UBU come “miglior spettacolo” per l’anno 2002 – e in seguito il Progetto Domani, messo in scena dal Maestro Luca Ronconi con il Teatro Stabile di Torino in occasione delle Olimpiadi invernali torinesi del 2006. Ma la strada intrapresa da Fondazione Sigma-Tau del Teatro scientifico, “anatomico”, come ha detto l’attore Massimo Popolizio, prosegue con successo di pubblico e stampa grazie alla co-produzione di conferenze e readings spettacolo con Fondazione Musica per Roma-Auditorium Parco della Musica di Roma e Comune di Roma, ormai riconosciuto polo culturale di riferimento europeo. 

Prima, nel 2008, con i Tribunali di Bioetica, poi, nel 2009-2010, con il ciclo di conferenze “Scuola & Eccellenza” incontri sulle Scuole di Scienza del Novecento italiano e dedicato agli studenti delle scuole superiori.

FORUM su le RAGIONI DELLA SCIENZA

Il consenso sul piano mediatico e la grande partecipazione di pubblico registrata ad ogni evento, stimola la Fondazione Sigma-Tau a pianificare, ricercare ed esplorare sempre nuove forme d’espressione e originali contenuti per raccontare il fare scientifico. 

Un Forum permanente sulle Ragioni della scienza è parte integrante dei programmi della Fondazione Sigma-Tau così da contribuire alla crescita, in Italia, di un dibattito democratico sulle ricadute sociali della ricerca scientifica con particolare attenzione alle biotecnologie e alle riflessioni della bioetica. 

IN RADIO: OCHE DI LORENZ, IL VOLO DELLE OCHE, MOEBIUS

Infine, sempre il tema centrale della comunicazione della scienza, promosso da Fondazione Sigma-Tau, ha trovato stabile ospitalità nell’attualità scientifica raccontata in radio. Dal 2001 in Rai Radio3 con “Le Oche di Lorenz”, condotto da Sylvie Coyaud e Silvia Baglioni poi divenuto nel 2003 “Il Volo delle Oche” su Radio 24 con Federico Pedrocchi, ed oggi, dal 2007 - ogni sabato dalle 20 alle 21 con il programma radiofonico “Moebius on air”, in onda su Radio24 e condotto da Federico Pedrocchi - www.moebiusonline.eu.

www.fondazionesigmatau.it
